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A sia mon amour. Potrebbe
essere questo il leit motiv
di fine secolo della grande

industria automobilistica mon-
diale, in cerca di nuove basi di
espansione. Ormai «maturi» i
mercati di Nord America e Euro-
pa, è proprio verso Oriente che si
concentranoattenzioni,acquisi-
zioniealleanze.Speciedelle«Big
Three» statunitensi. Bersagli
preferiti: il Giappone e la Corea,
che in tutto il sud-est asiatico la
fanno da padroni. Se l’anno si è
aperto all’insegna della abbuf-
fata Renault in Nissan, l’ulti-
missimo «colpo» in quell’area
l’hamessoasegnogiustotregior-

ni fa la General Motors. La «nu-
mero uno» del globo entrerà con
il 20% (pari a 2700 miliardi di
lire) nel capitale azionario della
Fuji Heavy Industries, il gruppo
proprietariodelmarchioSubaru.

Se si esclude la joint-venture
(50-50) con Toyota in Califor-
nia per la produzione di autovet-
turecompattee losviluppodivei-
coli alimentati a idrogeno, con
questo accordo Gm ha dunque

centrato la sua terza alleanza
strategica con l’industria del Sol
Levante: è già presente nel capi-
tale della Suzuki Motor (ne con-
trolla il 10%) e in quello della
produttrice di veicoli pesanti Isu-
zu (49%). L’ingresso in Fuji
Heavy si inserisce nei piani del
gigante di Detroit di aumentare
entro il 2005 la propria quota di
vendite sul mercato asiatico,
passando dall’attuale 4,6% al

10%.LaGm,cheprevededimet-
tere a punto un progetto per pro-
durre una propria vettura in
Giappone entro 5 anni, inizierà
l’«offensiva asiatica» dal 2000
con la produzione di una nuova
utilitariainsiemeallaSuzuki.

InAsiasiaggiraun’altraame-
ricana a caccia di nuovi partner.
Al pari dell’onnipresente Gm,
anche la Ford ha messo gli occhi
sul colosso coreano Daewoo,

semprepiù inguaiato con leban-
che. Indebitato per circa 150mi-
la miliardi di lire, per il gruppo
Daewoo il principale creditore
(la Korea Development Bank)
prospetta la possibilità di un’a-
sta internazionale. Il che con-
sentirebbe ai Costruttori esteri e
in particolare Gm (da due anni è
in trattative con il produttore
asiatico)eForddirilevarloabas-
soprezzo.Saràuncaso,idirigen-

ti Ford pochi giorni fa hanno in-
contrato a Seul i rappresentanti
ufficialidiDaewoo.

Ma c’è anche una coreanache
marcia controcorrente. Hyundai
Motor,decisaadespandere ilbu-
siness dei veicoli commerciali
(ne produce 100mila unità l’an-
no), sta negoziando con le inte-
ralleate Volvo e Mitsubishi (già
azionista Hyundai col 4,8%). Se
la trattativa andasse in porto,
nascerebbe così il gruppo leader
mondiale del settore, più grande
di Daimler-Chrysler. E Volvo si
rafforzerebbe in Asia e in parti-
colare inCina,dove il grupposu-
dcoreanoè fortissimo. R. D.
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L’Asia nel mirino di General Motors e Ford ●■ZIG ZAG

Pininfarina finalista
al Car of the Century
■ Nell’ambitodelpremio«Carof

theCentury», lacuifinalesisvol-
geràil18dicembreaLasVegase
perilqualeconcorreanchelaFer-
rari250GTSWBdisegnatadaPi-
ninfarina,gliorganizzatorihanno
decisodirendereuntributoai
personaggidelsettoreautomo-
bilisticochesisonodistintinel
corsodelsecoloinmoltecatego-
rie.LaGiuria,compostada132
giornalistispecializzatiprove-
nientida33paesi,hainseritoBat-
tista“Pinin”Farinanellarosadei
cinquefinalistiperlacategoria
CarDesignersoftheCentury,e
SergioPininfarinaneiprimicin-
quedellacategoriaCarEntrepre-
neursoftheCentury.

Giubileo, parco auto
sarà targato Fiat
■ IlGruppoFiathastipulatounac-

cordodisponsorizzazioneconil
ComitatoCentraledelGrande
Giubileodell’Anno2000.FiatAu-
tometteràadisposizionedelCo-
mitatoilparcoautoufficialeper
tuttaladuratadellemanifestazio-
ni.Suquestevettureèinfattivisi-
bileil logodelGrandeGiubileo,
checontrassegnal’esclusività
dellasponsorizzazionepergliau-
toveicoli.Leprimevetture,due
FiatMarea,sonostateconsegna-
teaRomainpiazzaSanPietrodal
responsabiledelleRelazione
esterneFiat,Annibaldi,alpresi-
dentedelComitatoCentrale,
cardinaleEtchegaray.

Assicurazioni, boom
di polizze sul Web
■ L’Internetmaniaarrivaanchenel

settoreRcautoedinquestocaso
apparepiùchemaigiustificata, in
terminisoprattuttodirisparmi,
chesuperano,inalcunicasi,an-
cheil50%rispettoaicostidella
polizzatradizionale.L’ultimaini-
ziativainnovativa, inordinedi
tempo,relativaalsettore,viene
daLinearAssicurazioni(gruppo
Unipol)chedaoggipartiràun
nuovoservizioviaInternet
(www.linear.it)OnLinear,che
consentiràdirisparmiareil20%
rispettoalcanaletelefonicoedi-
mezzareilcostodellapolizzaclas-
sicastipulatainagenzia.Lanovità
vedegiàquattrosocietàdiquesto
settoreoperativeviaInternet:ol-
treaLinear,Genertel(gruppo
Generali),LLoyd1885(Ras)e
Royal.

Arriva il tergicristallo
intelligente: Silencio
■ IlgruppoindustrialeValeoha

messoincommerciounanuovae
sofisticataspazzolatergicristallo
cheavverteilconducentedello
statodiusuradellespazzole,evi-
tandocosìquellefastidiosestrisce
sulparabrezzaeil funzionamento
rumoroso.Silenciosichiamail
nuovotergicristalloemisurailsuo
logoramentograzieunapiccola
pasticcachesiconsumaallostes-
soritmodellaspazzolacambian-
docolore:siiniziaconilnero,poi
ilgiallo...edèoradicambiare
spazzola.

Vendite Porsche
in forte crescita
■ Ilproduttoretedescodiauto

sportivePorscheAghachiusoi
primiquattromesidell’esercizio
99-2000convenditeinrialzodel
9%a1,84mlddmeprevededi
chiudereilbilancioconprofitti
positivinonostanteglialticosti
perlosviluppo.Consideratala
forterichiestaeilsuccessodellan-
ciodelveicoloBoxsterSeinvista
dell’imminentelanciosulmerca-
todellavettura911turbo,Por-
scheprevedediraggiungerel’o-
biettivodivendereoltre45mila
autoperl’annoincorso.

Volkswagen, un buon
incremento nel ‘99
■ Neiprimi11mesidell’annoVol-

kswagenhaconsegnatocirca4,5
mlndiveicoli,conunacrescita
del6,6%rispettoallostessope-
riodo98.L’incrementoèdovuto
albuonandamentodellevendite
inEuropaenegliUsa(+44%).

LA NUOVA AUDI A2

Nell’alluminio
il segreto
della leggerezza
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■ Dall’ideedelSalonediFrancofortedel
1997allarealtàdelMotorShowdiBo-
logna1999,ultimaedizionedelMillen-
nio.PresentatalaAudiA2,checonil
suoraffinato«ASF»(AudiSpaceFrame)
èlaprimaautodigrandeserieinallumi-
nio.L’utilizzodell’AudiSpaceFramee
lasuacarrozzeriainalluminiorendono
laA2il43%piùleggerarispettoalla
versioneconvenzionalecostruitainac-
ciaio.Èlapiùleggeradellasuacatego-
ria:solo895kg.QuestorendelaA2una
vetturadaibassiconsumi,inferiorisicu-
ramentedelleautoparisegmento.
LalunghezzadellaAudiA2èdi3,82
metri; lospaziointernorendepossibili
moltesoluzioni.Unagrandeversatilità
nell’abitacolosedili reclinabilisingolar-
menteoincoppia,sediliestraibilisin-
golarmenteinquantoafunzionalità
comforteergonomia.Èlarga1,67me-
triedalta1,55.
Irivestimenti internieisediliconferi-
sconodiscrezionechiarezza,funziona-
litàesicurezza,senzatrascurarelaleg-
gerezzapropriadellaA2.
Trelemotorizzazioni: leprimedue1.4
cc;l’ultima,recentissima,1.2TDI.La
primaversioneconilmotore3cilindri

TDI,conpotenzadi55kW(75CV)einie-
zioneiniettore/pompa,puòpercorrere
100kmconsoli4,2litrodigasolio,accele-
rareda0a100km/hin12,1secondierag-
giungereunavelocitàmassimadi173km/
h.Lasecondaversione,motorea4cilindri
iniezioneabenzinasviluppa55kW(75
CV),haprestazionisimilierichiedeinme-
diasolo6,1litridicarburanteper100km.
Versioni1.4,cambio5marce.Èclassificata
comeautoabassolivellodiemissioni(non
inquinante)secondoladirettivaEU4.

Ma.C

La nuova
Audi A2.
Tre modelli
sul mercato:
il 1.4 benzina
e il 1.4 e 1.2 TDI

C’è anche la 1.2 TDI
MalaverasorpresadelMotorShowèper lanuovanata: laA2
1.2 TDI, vetturache con 2,99 litri digasolio riesceapercorre-
re 100 km. L’Audi così diventa la prima casa automobilistica
delmondoaprodurreun’auto«3 litri»aquattroporte.Stessa
linea, stessa grinta delle altre motorizzazioni. Nella versione
1.2 TDI, l’Audi è riuscita a ridurre di altri 135 kg il peso della
vettura. Il propulsore tre cilindri turbodiesel altamente effi-
ciente da 45 kW (61 CV) è dotato di un basamento e una te-
statainalluminio.Èdotatadicambiosemiautomatico.

Ore contate per la benzina super
Dopodomani il verdetto da Bruxelles. Tra un anno è fuorilegge?
ROSSELLA DALLÒ

Possiamo immaginarli, gli auto-
mobilisti di Austria, Danimarca,
Finlandia, Olanda e Svezia. Sog-
ghignano. Loro, infatti, sono già
in regola con la Auto-Oil. E poco
lontani sono anche la Germania
(che ha già introdotto le agevola-
zioni previste dalla direttiva), do-
velasuperèquasideltuttoassente
nei distributori; Belgio, Irlanda e
Lussemburgo che ne consumano
quote modestissime: il 19%, il
16% e il 10%. Nessun trauma nel
passaggioal«verde»totale.Perché
o si tratta di piccoli mercati e ma-
gari incentivati da anni alla rotta-
mazione con meccanismi perma-
nenti (Danimarca e Olanda), o
perché l’industria nazionale ha
precorso i tempi. È il caso dei co-
struttori svedesi e tedeschi, iprimi
in Europa a produrre solo cataliti-
co quando ancora non era obbli-
gatorio. Senza contare che per la
Germania conta l’entità del mer-
cato: seconda dietro agli Usa e da-
vanti al Giappone, ogni anno im-
matricola da 4 a 4,5 milioni di
nuove vetture, in buona parte so-
stitutive.

Ma gli altri? Se l’Inghilterra
«extracomunitaria» può lasciar
correre, Italia e Spagna non vivo-

no giorni tranquilli.NelPaese ibe-
rico la mobilità individuale è in
forte crescita, ma il fenomeno è
abbastanza recente e si può datare
dalla metà di questo decennio in
combinata con il boom dello svi-
luppo economico e con la messaa
punto di Seat sotto il controllo
Volkswagen. La Spagna quindi è
tuttora alla rincorsa del ricambio
totaledellevecchie«carrette»,no-
nostante il contributo permanen-
te alla rottamazione, introdotto
primaancoradeidecreti tempora-
neiinItalia.

E qui arriviamo alle nostre note
dolenti.Comesappiamo, idue in-
terventi governativi attuati finora
più alcune promozioni all’acqui-
sto “nuovo contro vecchio ultra-
decennale” delle case costruttrici
hannomandatoinpensionenegli

ultimi tre anni all’incirca quattro
milioni di vetture-nonne. Ma in
un paese che “vanta” 571 auto-
mobili ogni 1000 abitanti, oltre
una ogni due italiani, la più alta
densità europea, le antenate a
quattro ruote che ancora circola-
nosullenostrestradesfioranoi5,5
milioni. A un milione e mezzo ar-
rivanoquelle conpiùdi15annidi
vita. E a 15 milioni il totale delle
vetture alimentate a benzina su-
per. Questo, bisogna ammetterlo,
anche grazie alla politica attendi-
sta di Fiat che ha atteso di essere
obbligata per produrre auto con
marmitta catalitica. Ebbene, eli-
minarletutted’uncolpocostereb-
be, al prezzo medio del “nuovo”,
180mila miliardi di lire. Prima o
poi questo, se “papà governo”
nonprovvede,sarà l’oceanodide-

naro che le famiglie dovranno
sborsare.Per ilmomento, l’impat-
to economico sarà di gran lunga
inferiore perchésoloquelmilione
e mezzo di auto costruite prima
del1984dovràessereforzosamen-
te rottamato: non c’è santo in pa-
radiso che possa farle muovere
con i 95 ottani della benzina ver-
de.Tuttavia, fattidueconti, iquali
ci dicono che la carretta varrà lire
zero mentre un’auto nuova senza
grosse pretese costa dai 15 ai 20
milioni, laspesaammonteràa22,-
5-30mila miliardi.EVisco,Bersa-
ni e Ronchi dicono «mai una rot-
tamazione-bis», tutt’al più, age-
volazioni fiscali - forse anche per
l’usato catalitico - sull’Ivae ilbol-
lo. E le Case? Si dicono disposte a
un’operazione da 1200 miliardi.
Sonotanti.Manonbasteranno.

Un anno. Chissà, forse uno e mezzo o due. Per quanto
ancora le vecchie quattro ruote non catalizzate po-
trannocontinuareazavorrareiserbatoidibenzinacol
piombo? Come pare ormai certo dalle voci che girano
neicorridoieuropei,soltantounanno.L’Italia-inbuo-
nacompagniadiSpagna,Grecia,FranciaePortogallo-
ha chiesto una proroga di tre anni al termine ultimo
del31dicembreprevistodalladirettivaUemeglionota
come Auto-Oil. Salvo ricorsi, ci dovremo accontentare
diuna dilazione di 12 mesi.La«Sibilla»diBruxelles, in
questocasolacommissariaMargotWallstrom,hapro-
messoilresponsoentroNatale.Epuntuale,dopodoma-

ni consegnerà il rapporto al presidente dell’Esecutivo.
A quanto annunciato dallo stesso Romano Prodi, un
annosaràequestotempo,asuodire,ècomunquesuffi-
ciente per togliere dalla circolazione quel milione e
mezzo di veicoli che non potranno assolutamente ap-
pigliarsi a retrofit, additivi o qualsivoglia strumento
chepossafarlorodigerire labenzina«verde».Beninte-
so,«l’Italiadovràmettersialavorare,infretta».

Ilcontenziososullasuperhainizioil13ottobredello
scorso anno quando i Quindici approvano la direttiva
sulla qualità dei carburanti, che impone il funerale
dellabenzinaalpiomboalloscoccaredelleore0delpri-

mogennaio2000.Però,perqueipaesicheriesconoadi-
mostrare«gravi difficoltàsocio-economiche»odeficit
ambientaliconseguentialdivieto,èprevistalapossibi-
lità di deroga fino allo scadere del 2005 (anno per il
qualesonogiàstatiemanatiinuovirestrittivilimitidi
emissioni cui dovranno sottostare tutti i costruttori).
In questo pertugio si infilano chiedendo 3 anni, l’Ita-
lia, la Spagnama riservandosi un’ulteriore prorogafi-
no alla scadenza ultima, il Portogallo, tutti paesi con
tassi di consumo di super intorno o sopra il 50%. E tre
annichiedeanchelaFranciamasoloperisuoiterritori
d’oltremare.
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LE ALTERNATIVE

Sì al Gpl... ma con 50mila km l’anno
Un anno ancora a succhiare la
«rossa».Edopo...quella«verde».A
parte il milione e mezzo destinato
irrimediabilmente allo sfasciacar-
rozze, gli altri 13,5 milioni di auto
sprovviste di marmitta catalitica
potranno benissimo continuare a
circolare (fatto salvo il pressing
antismog dei Comuni, e ora an-
che, sulle domeniche, del mini-
stero dell’Ambiente). Bisognerà
avere qualche attenzione, e in al-
cuni casi sborsare pochi soldi per
ricondizionare il motore all’uso
del senza piombo. Intant, sgom-
briamo subito il campo dall’idea

di ricorrere al retrofit.Èun«succe-
daneo» posticcio della marmitta
catalitica, costa una bella cifra e
serveabenpoco.E senonsietedei
grandi stradisti, se non fate alme-
no 50mila chilometri l’anno, non
èneppureconveniente pensaredi
convertire l’alimentazione a Gpl
(peraltro decisamente più “puli-
to” di tutte le benzine). Per il mo-
mento il costo di impianto si am-
mortizza in breve solo con quelle
percorrenze.

Che fare, dunque? Premesso
che il ministro Ronchi ha annun-
ciato una sorta di prontuario per

modello, un buon consiglio è
quello di comprare «Quattroruo-
te» di questo mese che già ne pub-
blicaunatecnicamoltoprecisa. In
sintesi, le auto costruite dopo il
1988 sono perfettamente compa-
tibili con la «verde», emolte senza
alcuna modifica. Ci sarà, per la
maggior parte, da modificare il
bocchettonedel serbatoio,edafar
controllare il battito in testa del
motore correggendone l’anticipo
di accensione. Econtrollare lacar-
burazione. Anche molte auto di
quei 4 milioni circolanti immatri-
colate tra l’84el’88possonoanda-

re a verde. Ma bisogna fare atten-
zione se il materiale delle sedi val-
vole è in ghisa (dopo l’88 si sono
adottati materiali più resistenti al-
l’usura). La verde potrebbe dan-
neggiarle.Quientranoingiocogli
additivi (aumentano la concen-
trazione diossigeno nel carburan-
te), che hanno la funzione di te-
nerle lubrificate. Il più comune è
Mbte, però risultato nocivo e so-
spettato di essere cancerogeno. In
California sarà bandito per legge
dal 31/12/2002. Entro quella data
lecasepetroliferedovrannotrova-
realtresoluzioni. R.D.


